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INNO  POPOLARE 


ALLA    PRESENZA 


DELL'AUGUSTO  PONTEFICE  E  SOVRANO 

il  giorno  24  ottobre    1861. 


VERSI  DELL  AB.  MARIANO  MATTIONI 

MUSICA    DELL'  AB.    NAZARENO    ROSATI 

CANTORE    PONTIFICIO 


I 


nnalziam  sulle  rive  del  Tebro 
Una  voce  festiva  a  quel  grande 
La  cui  possa  divina  si  spande 
Fino  agli  ultimi  estremi  del  mar. 

O  di  Roma  e  d'Italia  decoro 
Vero  esempio  d'invitto  coraggio, 
Il  diritto  e  de'troni  il  retaggio, 
Per  te  solo  pon  saldi  restar. 

Quegli  insani,  del  triplice  serto 
Che  l'onor  ti  contrastano  o  Pio, 
Pugneranno  ma  invan  contro  Dio 
Che  vi  scrisse  ch'il  tocca  morrà. 

Regna  o  Pio  perchè  il  cielo  ti  fece 
Della  fede  custode  e  d'un  soglio, 
Vivi  e  regna  e  derristi  l'orgoglio 
A'tuoi  piedi  avvilito  cadrà. 
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N, 


(  Preghiera  )   (1) 


urne  del  ciel  le  fervide 
Nostre  preghiere  accetta  , 
Serena  al  tuo  Pontefice 
La  fronte  benedetta. 

Ricingi  a  PIO  di  lauro 
Le  mistiche  bandiere , 
Tergine  tu  le  lacrime , 
Sperdi  le  ostili  schiere. 

(  Coro  d'Angeli  )  (2) 

Le  preci ,  o  mortali , 

Dettate  dal  core , 

Dinanzi  al  Signore 

Depose  la  fé. 
Quel  Dio,  che  le  sorti 

Del  Mondo  decide, 

Benigno  le  vide , 

Accolsele  a  sé. 

(1)  A  Tenori  e  Bassi 

(2)  A  voci  bianche  con  accompagnamento  di  Arpa  suonata 
dall'Egregio  dilettante  Pietro  Appetiti. 


Di  Cristo  la  Sposa 
Disfida  i  perigli , 
Non  teme  gli  artigli 
Dell'empio  Satàn. 

E  fissa  dal  cielo 
Di  Piero  la  sorte , 
D' inferno  le  porte 
Congiurano  invan. 

Nel  seno  di  PIO , 
Siccome  rugiada , 
Che  limpida  cada 
Su  florido  stel, 

La  grazia  divina 
Discende  ,  vi  posa  , 
Lo  guata  amorosa 
Dall'alto  del  ciel. 

Gioite ,  o  mortali , 
De'  popoli  i  voti 
Non  giunsero  ignoti 
Al  vostro  Signor. 

Già  l' iride  poggia 
Sul  Trono  di  Piero  , 
Segnale  primiero 
Di  pace  e  di  amor. 


(Invilo  di  Ringraziamento) 
(Solo  di  Tenore) 

Ebbri  di  sacro  giubilo 
All'Immortale,  al  Santo, 
Ergiam  di  laude  un  canto 
Interprete  del  cor  ; 
A  Dio  gradito  è  il  fervido 
Linguaggio  dell'amor. 

(  Coro  di  esultanza) 

Lode  a  Dio  !  lode  alle  sfere  ! 
Il  cor  nostro  in  Dio  riposa  , 
La  sua  fronte  baldanzosa 
Prostri  Tempio  al  Re  dei  Re. 

Lode  al  ciel  !  vivace  e  bella 

Fulge  in  fronte  a  PIO  la  gloria  , 
Il  gran  di  della  vittoria 
Più  lontano  ornai  non  è. 


La  presente  Cantata  venne  eseguita  con  accompagnamento 
del  Concerto  Primo  di  Linea  il  giorno  12  Aprile  1862  nella 
Basilica  Nomentana  unitamente  ai  seguenti   Inni. 
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IL 


Lumor  di  guerra  -  agita  il  mondo 
Gran  Dio  ci  salva  -  il  PIO  Pastore 
Ascolta  i  voti  -  del  nostro  core 
Serba  alla  patria  -  tanto  splendor! 

0  Dio  possente  -  ah  tu  pietoso 
D' ire  crudeli  -  spegni  la  face, 
Donaci  alfine  -  donaci  pace, 
L'Eroe  difendi  -  del  nostro  cor  ! 

A  Lui  usbergo  i  nostri  petti 
Saran  contro  i  mille  strali, 
L'angel  suo  spiegate  Tali 
A  Lui  scudo  si  farà. 

Vivi  lieto,  o  sommo  PIO, 
Cadrà  vinto  ognun  che  altero 
Osi  toglierti  l'impero, 
Che  ti  die  la  terra  e  il  ciel. 


Dall'Averno  suscitata 
Svanirà  la  ria  procella, 
E  più  fulgida  la  stella 
Di  tua  gloria  splenderà. 

Vivi,  o  Padre  al  nostro  amore, 
Vivi  a  Roma  che  va  altera 
Di  te  Prence,  e  in  un  Pastore 
Del  tuo  popolo  fedel. 
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JT  lauso  a  Pio,  al  Giusto,  al  Santo, 
Lode  eterna  eterno  onor, 
Sacro  a  Lui  sia  il  nostro  canto 
Grande  esempio  egli  è  d'amor. 

Degl'insani  l'aspra  guerra 
Il  suo  zelo  vincerà, 
Ogni  mare  ed  ogni  terra 
Il  suo  nome  echeggierà. 


